
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA - POR FSE 2014/2020 - PROGRAMMA SPECIFICO 37/15

“MIGRAZIONI, ACCOGLIENZA E VULNERABILITÀ:
ASPETTI ANTROPOLOGICI, NORMATIVI E DI INTERVENTO PER IL RUOLO
DEL MEDIATORE”

SEMINARIO
Giovedì 5 luglio 2018
Monfalcone, IAL-EuroPalace School, Via C.Cosulich 20

Programma

Ore 9:00 Registrazione partecipanti

Ore 9:30 Saluti di apertura ed introduzione ai lavori

Avv. Tamara Amadio, A.S.G.I. - Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione,
Consulente del CIR (Centro Italiano Rifugiati Onlus, Roma)
IL QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI MIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E
VULNERABILITÀ
Il contesto legislativo nazionale ed internazionale, l’accoglienza, le tutele e le diverse
forme di protezione delle persone che si trovano in condizioni di particolare
vulnerabilità (minori, vittime di tratta, tortura, violenza, traumi estremi,
sfruttamento, ecc.). I minori stranieri richiedenti asilo e la tutela delle persone
portatrici di esigenze particolari.
I criteri internazionali di identificazione di una vittima.

- Coffee Break –

Ore 11:00 Dr.ssa Daniela Mannu, Coordinatrice regionale del progetto Il FVG in rete contro la
tratta
GLI ASPETTI ANTROPOLOGICI DELLE MIGRAZIONI: RICADUTE SULLE CONDIZIONI DI
VULNERABILITÀ E DI PRESA IN CARICO.
Il linguaggio delle migrazioni: parole e mobilità sociale; stratificazioni e gerarchie di
potere nell’interazione tra gli individui.
Esempi e casi pratici.

Ore 12:30 Domande e dibattito in plenaria

Ore 13:30 - Pausa pranzo -



Ore 14:30 Avv. Tamara Amadio, A.S.G.I. - Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione,
Consulente del CIR (Centro Italiano Rifugiati Onlus, Roma)
Dr.ssa Daniela Mannu, Coordinatrice regionale del progetto Il FVG in rete contro la
tratta
LA PRATICA DEL MEDIATORE: ESEMPI DI CASI, APPROFONDIMENTI SULLE
TEMATICHE TRATTATE E SULLE PRASSI TERRITORIALI.
Il ruolo del mediatore nell’intervista ad una vittima. L’approccio multidisciplinare.
Aspetti legali e procedurali.

Ore 16:00 Dibattito e interventi conclusivi dei relatori

Ore 16:30 Chiusura lavori
Consegna attestato di partecipazione.

Sede di svolgimento
Il seminario si terrà a Monfalcone giovedì 5 luglio 2018 presso la sala multimediale di IAL EuroPalace School
in Via C.Cosulich 20.

Iscrizioni
L’operazione è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’attuazione del Programma Operativo
Regionale – POR FSE 2014/2020.

L’accesso al seminario è gratuito, con posti limitati (massimo 50 persone).

È obbligatoria la preiscrizione online da effettuarsi DAL 26 GIUGNO AL 2 LUGLIO attraverso il portale
www.ialweb.it
- selezionare nella maschera FORMAZIONE/CORSI l’evento di interesse attraverso la parola chiave
“INCLUSIONE” oppure collegandosi direttamente al link
https://www.ialweb.it/corsi/MIGRAZIONI,-ACCOGLIENZA-E-VULNERABILIT%C3%80-68914

- registrarsi sempre come partecipante PRIVATO (anche se si è dipendente pubblico o di organizzazione
privata).

Per poter ottenere l’ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE al termine del seminario è necessario aver compilato
la scheda di iscrizione ed essersi registrati presso il desk di accoglienza al seminario, oltre a firmare il registro
presenze in entrata ed uscita.

Assistenza e contatti IAL FVG
Email programma37-15@ial.fvg.it
Sandra Fadi tel. 0432 898 632
Fulvia Raimo tel. 0481 534294



Contesto dell’intervento
Il Seminario è parte di una serie di eventi formativi ed informativi finanziati tramite il Programma Specifico
37/15 “Formazione congiunta e permanente degli operatori per il contrasto all’esclusione sociale delle
persone maggiormente vulnerabili” nell’ambito delle azioni di sistema del POR FSE 2014/2020, promossi ed
attuati dalla Regione Friuli Venezia Giulia - Servizio Programmazione e Gestione Interventi Formativi - P.O.
Inclusione e professioni area sociale - con il supporto organizzativo e progettuale dello IAL FVG.

Il Programma Specifico 37/15 prevede nel corso dell’anno 2018 la realizzazione di un piano di interventi di
formazione ed informazione rivolto a tutti gli operatori del sistema territoriale FVG sia pubblici che privati:
operatori dei Servizi Sociali dei Comuni, dei Centri per l’impiego, dei Centri di Orientamento Regionali, dei
Servizi  Sanitari, dei Servizi di integrazione lavorativa,  della Polizia Locale, delle Forze dell’Ordine, degli Enti
di formazione, dei Soggetti del Terzo Settore, delle Imprese sociali e altri stakeholder.
Il programma è finalizzato a rafforzare le competenze degli operatori in materia di presa in carico multi
professionale, a favorire la diffusione di buone prassi, a migliorare il coordinamento degli interventi e le
relazioni interistituzionali.

Obiettivi e contenuti
Il Seminario viene promosso nell’ambito dell’area tematica “Accoglienza delle persone straniere
immigrate”, rivolta agli operatori dei servizi e delle strutture di accoglienza, dei SSC, dei CPI, dei COR, dei
Servizi sanitari, degli Enti di formazione, dei Soggetti del Terzo Settore e altri stakeholder. In raccordo con la
P.O. Coordinamento degli interventi in materia di promozione delle attività e dei servizi di accoglienza e
integrazione sociale degli immigrati, l’evento si rivolge in particolare ai mediatori coinvolti nel sistema di
accoglienza in territorio regionale.

L’intervento è occasione di riflessione su alcune dimensioni in tema di migrazioni e vulnerabilità e, attraverso
elementi di scenario e di buone prassi, si esaminano aspetti antropologici, normativi e di intervento per il
ruolo del mediatore.

Gli obiettivi generali sono:

- illustrare il quadro normativo nazionale ed internazionale in materia di migrazione, accoglienza e
vulnerabilità (minori, vittime di tratta, tortura, violenza, traumi estremi, ecc.), per definire il contesto
legislativo in cui avviene l’identificazione e la presa in carico di una vittima accolta sul nostro territorio;

- evidenziare gli aspetti antropologici dei migranti che transitano nel nostro territorio, per riflettere sulle
dinamiche sociali, culturali, storiche e politiche dei paesi di emigrazione, sulle caratteristiche sociali e
familiari della mobilità migratoria e sulle ricadute che hanno nel processo di accoglienza e nelle situazioni
di vulnerabilità che sostengono;

- definire il ruolo del mediatore nella pratica dell’accoglienza di persone in condizione di vulnerabilità
attraverso l’analisi di casi pratici e buone prassi territoriali;

- promuovere l’intervento multidisciplinare e la presa in carico coordinata negli interventi di accoglienza.


